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RIASSUNTO 

Gli Autori, in un'indagine condotta sui componenti azotati non proteici del latte della capra sarda, hanno 
riscontrato i seguenti contenuti medi in mg/kg di latte (ed in % deII'NPN): aminoacidi liberi 449,1 (9,17), 
ammoniaca 27,2 (3,5), urea 430,3 (30,7), creatina 78,9 (4,2), creatinfosfato 12,4 (0,3), guanosina·5-
monofosfato 5,8 (0,2). 

SUMMARY 

Non protelc nltrogen compounds of the Sardinian goal milk. 

A study on non proteic nitrogen compounds of the Sardinian goat milk has shown the following composi· 
tion in mg/kg of milk (and in % of NPN): free aminoacids 449.1 (9.17), ammonia 27.2 (3.5), urea 430.3 (30.7" 
creatine 78.7 (4.2), P-creatine 12.4 (0.3), MPguanosine 5.8 (0.2). 
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1. PREMESSA 

I componenti azotati non proteici del latte rivestono, in tutte le specie allevate per 
tale produzione, particolare importanza ai fini della valutazione del valore nutrizio­
naie del latte stesso. Il loro studio assume rilevanza ancora maggiore nella specie 
caprina, destinata molto probabilmente ad esercitare in futuro un ruolo crescente 
nella produzione di latte sia per uso diretto (alimentare eIa dietetico) che per uso 
industriale (preparazione di yogurt elo di formaggi tipici): nel latte caprino infatti il 
loro contenuto è generalmente più elevato rispetto a quello bovino oltreché per i 
fattori genetici legati alla specie stessa anche per cause alimentari (ingestione di 
alimenti eccessivamente ricchi di azoto). 
In un precedente lavoro (5) sono stati presi in considerazione i componenti azotati 
nel loro complesso, con particolare riferimento a quelli proteici; in questa nota, al· 
lo scopo di ampliarne lo studio, vengono esaminati invece quelli non proteici di 
maggiore importanza (aminoacidi Bberi, ammoniaca, urea, creatina, creatlnfosfato 
e guanosina-5'-monofosfato). 

2. MATERIALI E METODI 

Su 60 campioni individuali di laUe di capra sarda, oggetto del precedente lavoro 
(5) e rappresentativi dei diversi ambienti di allevamento (pianura, collina e monta­
gna) della specie caprina in Sardegna, è stato determinato il contenuto in : 

- amminoacidi liberi, ammoniaca ed urea, con il metodo della cromatografia a 
scambio Ionico (14); 

- creatina, creatinfosfato e guanosina-5'·monofosfato. con metodi enzimatici (19) 

(12). 

La determinazione degli aminoacidi liberi, dell'ammoniaca e dell'urea è stata ese· 
guita sui campioni deproteinìzzati con 50 mg/ml di acido 5-solfosalicilico, centrifu­
gati a 4.000 giri/min per 10 minuti dopo riposo di 15 minuti e suceessivamente fil­
trati a bassa temperatura con filtri a pori del diametro di 31'; il filtrato cos1 ottenu­
to è stato sottoposto ad analisi su analizzatore automatico per aminoacidi; il do­
saggio dei diversi componenti è stato effettuato con la tecnica dello standard 
esterno. 
La determinazione della creatina, della creatinfosfato e della guanosina-5'-mono­
fosfato è stata eseguita sui campioni deproteinizzati con HCLO. 1 M, neutralizzati 
con KOH 3M e filtrati. 
Tutti i valori ottenuti t per poter essere riferiti all'unità di peso, sono stati moltipli­
cati per il coefficiente 0,987. 
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Inoltre, allo scopo di evidenziare eventuali differenze significative fra le tre zone di 
allevamento, sono stati eseguiti, per ciascun componente, l'analisi della varianza 
ed il test di Scheffè. 
I risultati, riportati in tabella, sono stati espressi sia in mg/kg di latte che in % 

dell'azoto non proteico (N PN). 

3. RISULTATI E DISCUSSIONE 

Il latte della capra sarda risulta caratterizzato da un contenuto in aminoacidi liberi 
pari complessivamente a 449,1 ± 171,9 mg/kg, con differenze, anche se statistica· 
mente non significative a causa dell'elevata variabilità individuale (38,3 %

), fra gli 
allevamenti di pianura e gli allevamenti di collina e montagna (401,8 vs 468,8 e 
476,6 mg/kg). Tale valore è molto superiore a quello riscontrato sia nella specie 
caprina (48 mg/I) (9) che nella specie bovina (49 + 134 mgll) per la quale sono repe· 
ribili più numerosi riferimenti bibliografici (7) (2) (15) (8) (4). La valina e la leucina, 
che in accordo con altri ricercatori (18) predominano sugli altri aminoacidi liberi, 
risultano, assieme all'acido glutammico, alla prolina ed alla glicina, i più rappre· 
sentati in tutti i campioni analizzati e costituiscono nel complesso mediamente il 
70% degli aminoacidi; l'acido -y-aminobutirrico, non sempre presente, è poco rap­
presentato; il triptofano, quasi sempre assente nel latte degli allevamenti di pianu­
ra e di collina, è invece quasi sempre presente (4,8 mg/kg) nel latte degli alleva· 
menti di montagna; la citrullina risulta sempre assente. Rispetto al latte bovino 
quello della capra sarda si differenzia principalmente per il più basso contenuto 
percentuale in acido glutammico (13% vs sempre oltre so% degli aminoacidi libe­
ri). Gli aminoacidi rappresentano net complesso il 9,17°/0 dell'azoto non proteico, 
valore inferiore a quellO riscontrato da altri nella capra (16) e nella vacca (20). 
Il contenuto in ammoniaca, che nel complesso è pari a 27,2± 19,9 mgfkg, corri­
spondente al 3,5 % dell'azoto non proteico, differisce sostanzialmente, ma soltan­
to in valore assoluto (3,5 -:- 12,7 mg/kg), da quella del latte bovino (8) (20) (17); i valo­
ri di essa, sia assoluti che percentuali, sono significativamente diversi fra le tre 
zone di allevamento. 
Il contenuto in urea, determinato, come si è detto, con il metodo della cromatogra­
fia a scambio ionico, risulta nel complesso mediamente superiore a quello riscon­
trato (430,3 vs 386 mg/kg) nel precedente lavoro (5), nel quale è stato determinato 
però con il metodo calorimetrico alltureasi (3) (6), con una più elevata incidenza 
dell'azoto ureico sull'azoto non proteico (30,7 % vs 28,8 %

); tale valore è superiore 
in termini assoluti, ma inferiore percentualmente, a quello riscontrato (385 mg/kg 
e 43,1 %) nel latte di capra in Francia (11). 
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I contenuti In creatina e in creatinfosfato sono nel complesso di 78,9± 13,5 mg/kg 
e di 12,4± 12,5 mg/kg rispettivamente; la prima incide suWazoto non proteico per il 
4,1 %, valore superiore e inferiore a quello riscontrato da altri autori rispettivamen­
te nel latte caprino (16) e nel latte bovino (20). 
Il contenuto In guanosina-5'-monofosfato risulta globalmente di 5,8 ± 2,3 mg/kg 
corrispondente a 0,19% ± 0,13 % deWazoto non proteico, con differenze statistica­
mente significative fra gli allevamenti di montagna e quelli di pianura, in cui è si· 
mile a quello riscontrato da altri autori (10) (13) nel latte caprino e bovino, ma su­
periore, tenuto conto anche dello stadio di lattazione, a quello ovino. 

4. CONCLUSIONI 

I risultati del presente lavoro e del precedente (5) forniscono un quadro, anche se 
incompleto, della composizione della frazione azotata non proteica del latte della 
capra sarda. 
l valori degli aminoacidi liberi si discostano quantitativamente da quelli riscontra­
ti da altri ricercatori. t valori dell'urea risultano, con la determinazione per via cro­
matografica, superiori del 10% circa a quelli precedentemente rilevati per via ca­
lorimetrica. 
Resta tuttavia il problema di verificare la composizione percentuale dell'azoto non 
proteico e di indagare su un più ampio spettro di componenti di tale frazione (aCi­
di orotico ed ippurico, nucleotidi, poliammine, peptidi, etc.). 
Il maggior contenuto, rispetto al latte di vacca, di sostanze azotate minori, fra cui 
la creatina e la guanosina, che svolgono (1) un ruolo positivo nei processi digesti­
vi, migliora le qualità nutrizionali del latte di capra, aspetto peraltro già messo in 
evidenza da altri ricercatori che perCiò ne propongono la destinazione alimentare 
o dietetica mediante l'impiego di moderne tecnologie di preparazione. 
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